
QUI GENOVA
Unoenergy vola oltre
il miliardo di fatturato
A  un  passo  dai  primi  
vent’anni la Unoenergy, na-
ta a Sanremo nel 2003, vuo-
le consolidarsi come uno dei 
principali operatori privati 
per la fornitura di energia 
elettrica, gas naturale e ser-
vizi di efficientamento ener-
getico.  Ha  già  superato  i  
350 mila clienti realizzando 
un fatturato (nel 2021) di 
928 milioni di euro che apre 
la porta al superamento del-
la boa del  primo miliardo 
quest’anno, mantenendo al-
ta  la  redditività  (utile  di  
gruppo pari a 38,6 milioni 
di euro ovvero +48% sull’an-
no  precedente).  Nel  2021  
Unoenergy  ha  registrato  
l’ingresso in staff di 105 per-
sone, per un numero com-
plessivo di 535 dipendenti e 
oltre 200 collaboratori e per 
loro ha siglato  con Intesa 
Sanpaolo  un  nuovo  pro-
gramma di welfare, che con-
sente l’accesso alla piatta-
forma  digitale  Welfare  
Hub, fruibile tramite PC, ta-
blet, smartphone e app dedi-
cata. Ciascun dipendente di 
tutte le società del gruppo 
Unoenergy beneficerà di un 
credito  welfare  spendibile  
in beni e servizi (flexible be-
nefit) presso numerosi part-
ner selezionati, potrà acqui-
stare a prezzo scontato beni 
e servizi di società terze con-
venzionate - anche in assen-
za di credito welfare - e sotto-
scrivere  prodotti  e  servizi  
della banca stessa a condi-
zioni agevolate. Unoenergy 
offre supporto ai clienti at-
traverso 70 point e diverse 
sedi commerciali distribui-
te in modo capillare sul ter-
ritorio nazionale.

QUI TORINO
Cellino: acciaio sempre 
più global
Il gruppo Cellino di Gruglia-
sco (Torino) si riavvia sotto 
la guida dell’amministrato-
re delegato Fabrizio Cellino 
verso i 40 milioni di fattura-
to (37,20 nel 2020), grazie a 
innovative tecniche di fuci-
natura,  imbutitura,  stam-
paggio e profilatura dei me-
talli nelle unità produttive 
in Italia e all’estero (Fran-
cia, Russia e Polonia). Con 
alle spalle oltre 70 anni di 
storia, il  gruppo Cellino è 
specializzato dal 1950 nella 
lavorazione a freddo di ac-
ciaio ed alluminio, per la for-
nitura di componenti metal-
lici destinati ad applicazio-
ni nei settori dei veicoli in-
dustriali,  macchine  movi-
mento terra, trattori, moto-
ristica automotive, energia. 
La nuova fase di sviluppo è 

iniziata nel 2020 con l’acqui-
sizione del controllo totale 
della  Steelcame  di  Torino  
che porta nel gruppo la fran-
cese Solustil, con cinque sta-
bilimenti a Lione e la polac-
ca Stalobrex, ora incorpora-
ta nella capogruppo insie-
me alla  torinese  IntekCM 
che portano i dipendenti to-
tali a 2.200 in una ventina 
di impianti produttivi in cin-
que Paesi. Cellino Group ha 
acquisito anche una quota 
nella Ilas, società torinese 
specializzata  nella  lavora-
zione dell’alluminio e in par-
ticolare di  serbatoi  per  la  
Ferrari e Maserati.

QUI BOLOGNA
Argos Wityu stoppa
vendita Fabbri Vignola
Jean Pierre Di Benedetto,  
managing  partner  a  capo  
delle attività italiane di Ar-
gos Wityu (ex Argos Sodi-
tic), private equity paneuro-
peo di esperienza trentenna-
le presente a Milano, Pari-
gi, Francoforte, Lussembur-
go, Bruxelles e Ginevra, che 
controlla la Fabbri Vignola, 
stoppa la vendita dell’azien-
da  modenese  che  realizza  
macchine e film per confezio-
nare prodotti freschi. Fab-
bri  Vignola  ha  chiuso  il  
2021 con fatturato in cresci-
ta ma con margini in legge-
ra discesa a causa del rinca-
ro delle materie prime. Que-
st’ultimo ha pesato  anche  
sulla valutazione dell’azien-
da, che Argos Wityu aveva 
messo in vendita nel marzo 
scorso mentre ora ha deciso 
di sospendere l’asta. “Il dos-
sier  sarà  riesaminato  nei  
prossimi 12-18 mesi, in ogni 
caso dopo i conti del 2022” 
ha precisato Di Benedetto.
Hig rileva Berardi 
Bulllonerie e Sarce
Hig Europe, filiale europea 
del fondo d’investimento in-
ternazionale  Hig  Capital,  
continua a investire lungo 
la via Emilia dove già con-
trolla  il  gruppo  Cadica  di  
Carpi (etichette per la mo-
da) e da qualche giorno ha 
concluso l’acquisizione del-
la società informatica Sarce 
di Parma. La terza operazio-
ne porta Hig all’acquisizio-
ne del controllo nella bolo-
gnese  Berardi  Bullonerie,  
azienda attiva dal 1919 nel-
la distribuzione di elementi 
di fissaggio e della fornitura 
di servizi di logistica integra-
ta con un occhio al lean thin-
king che realizza un fattura-
to di gruppo, dati 2021, di 96 
milioni di euro, 249 addetti, 
50mila articoli in stock per 
6.500 clienti con 14 magazzi-
ni sul territorio nazionale e 
uffici commerciali anche in 
Croazia e Marocco. 

I
primi trent’anni di Cu-
stom sono tutti “digital” 
e la via tracciata per arri-
vare con il piano indu-
striale 2025 al raddop-

pio  del  fatturato  di  gruppo  
(una quindicina di società tra 
estero e Italia), che viaggia ben 
oltre i 200 milioni di euro, è 
apertissima. Fondata a Fonte-
vivo (Parma) nel 1992 da Carlo 
Stradi  e  Alberto Campanini,  
Custom è una hi-tech solution 
Company specializzata nei set-
tori retail, enterprise e merca-
ti verticali attiva in 76 Paesi 
con quasi 700 addetti (5 stabili-
menti e 6 software lab), capace 
di dare sviluppo industriale a 
30 brevetti con 1,2 milioni di 
stampanti prodotte in un an-
no. Il 2021 sconta gli effetti del-
la pandemia, ma negli ultimi 
mesi il trend è positivo e la Cu-
stom di Fontevivo prevede una 
crescita a doppia cifra già que-
st’anno nonostante i venti di 
guerra e le incertezze ricondu-
cibili  all’approvvigionamento  
e al costo delle materie prime 
(chip in primis). A trainare la 
crescita, senza escludere nuo-
ve  acquisizioni  dopo  quelle  
completate in questi anni, sa-
rà come sempre l’innovazione, 

partendo dalla nuova divisio-
ne concentrata sulla data intel-
ligence che con i nuovi prodotti 
allarga  la  gamma  Custom.  
Keep Up Suitet è il nuovo soft-
ware per bar e ristoranti pensa-
to per facilitare la ripresa di un 
settore oggi in difficoltà, offren-
do nuove soluzioni self-service 
per il negozio e per il consuma-
tore, con la possibilità di inte-
grare tutte le soluzioni/prodot-
ti e applicazioni Custom del ne-
gozio  in  un’unica  interfaccia  

utente  (cassa,  pesatura  con  
marchi come Zenith e Italiana 
Macchi, data capture, self or-
der, self ticketing, delivery e al-
tro ancora). La capogruppo Cu-
stom, che ha chiuso il bilancio 

20/21, ha visto scendere i rica-
vi a 108 milioni, dai 135 milio-
ni dell’annata precedente, ma 
l’utile netto è rimasto superio-
re a 3 milioni di euro, mante-
nendo quindi una buona reddi-
tività (ebitda consolidato oltre 
i 10 milioni, posizione finanzia-
ria netta positiva per oltre 13 
milioni)  nonostante l'impatto 
del Covid. Nel primo quadrime-
stre della nuova annata (a fine 
gennaio) i ricavi consolidati so-
no cresciuti del 20% annuo, a 
41 milioni. Un ottimo segnale 
confermato dal portafoglio or-
dini che è salito a 50 milioni di 
euro nel primo quadrimestre 
21/22. Già quest’anno il fattu-
rato dovrebbe tornare, variabi-
li geopolitiche e sanitarie per-
mettendo, a 130 o meglio 140 
milioni. A crescere nelle aspet-
tative dell’amministratore de-
legato Carlo Stradi sarà certa-
mente la quota di export anche 
grazie alla maggior penetrazio-
ne nel mercato degli Stati Uni-
ti (il secondo per importanza 
dopo l’Italia),  con una nuova 
presenza a Miami e in Germa-
nia senza dimenticare le oppor-
tunità crescenti che arrivano 
da India e Brasile. Custom da 
tre anni è tra le vincitrici del 
“Best Managed Companies” il 
riconoscimento  promosso  da  
Deloitte Private per evidenzia-
re le eccellenze italiane d’im-
presa.  Nel  trentennale  dalla  
fondazione sono pronti nuovi 
investimenti per mantenere al-
ta la competitività di una ex 
start up (Carlo Stradi e Alber-
to Campanini sono partiti in 
un garage per produrre stam-
panti  da usare nelle  officine 
per rilasciare la ricevuta dei te-
st sui gas di scarico) che oggi è 
una multinazionale che vuole 
mantenere a Parma tutta la 
R&S, la prototipazione e le la-
vorazioni  più  complesse.La  
mission (immutata) di creare 
soluzioni personalizzate in ba-
se alle esigenze del cliente è an-
che l’origine del marchio azien-
dale. (riproduzione riservata)

CENTRONORD FINANZA
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COMUNE DI ASSAGO
Città Metropolitana di Milano

Bando di gara
Amministrazione aggiudicatrice: Comune di As-
sago - Area Amministrativa, Politiche giovanili, 
Istruzione, Nido e Sport, via dei Caduti 7 - As-
sago (Città Metropolitana di Milano); T. +39 
0245782.1; appalti@comune.assago.mi.it; www.
comune.assago.mi.it.
Oggetto: Centro estivo comunale CIG: 
9099852B6B - CPV: 92331210-5; Importo a base 
d’asta: costo settimana/bambino € 108,00 (oltre 
IVA), di cui € 0,33 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso. Valore complessivo della gara 
per l’intera durata: € 900.000,00; Durata appalto: 
3 stagioni estive 2022/2024, con possibilità di rin-
novo per ulteriori 2 stagioni estive (2025/2026).
Procedura aperta attraverso sistema di inter-
mediazione telematica SINTEL - Regione 
Lombardia. Aggiudicazione: criterio offerta 
economicamente più vantaggiosa. Termine rice-

zione offerte: 22/03/2022 ore 15.00; Apertura: 
24/03/2022 ore 10:00.
La documentazione di gara è reperibile su: http://
www.comune.assago.mi.it; http://www.arca.re-
gione.lombardia.it.
Il responsabile area amministrativa, politiche 

giovanili, istruzione, nido e sport
dott.ssa Cristina Silva

UNIONE DEI COMUNI 
COMUNITÀ COLLINARE 

ALTO ASTIGIANO

Bando di gara - CIG 91141935FE

È indetta procedura aperta - offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa - per l’af-
fidamento del servizio di prosecuzione 
del progetto SPRAR “tutela, accoglien-
za ed integrazione a favore dei rifugiati, 
beneficiari di protezione umanitaria e ri-
chiedenti asilo”. Importo: € 925.333,33.
Termine ricezione offerte: 25/03/2022 
h 12.00. Apertura: 11/04/2022 h 15.00.
Documentazione su: www.altoastigiano.
it e su www.asmecomm.it.

Il responsabile del procedimento
Bragato Luca

AFFARI IN PIAZZA 

di Stefano Catellani

A tutta stampa 

CUSTOM La società parmense gira la boa dei primi 
trent’anni. Fatturato aggregato in salita oltre 200 
milioni e potenzialità anche nella data intelligence 

Carlo
Stradi
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